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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Un seppur som-
mario excursus dei provvedimenti di am-
nistia, indulto e condono emanati dall’en-
trata in vigore dell’ordinamento repubbli-
cano ad oggi, consente di rilevare alcuni
aspetti straordinariamente attuali, in
quanto probabilmente costanti e insoppri-
mibili nell’evolversi delle vicende umane e,
di conseguenza, statuali.
Il primo è quello dell’enormità dei

numeri: 138 fra leggi di delega, decreti
presidenziali, decreti legislativi o ministe-
riali e altre fonti normative; segno di una
evidente necessità di una risposta « politi-
ca » a questioni che, data la vastità del
numero degli interessati, non sono suscet-
tibili di soluzione affidata alla mera poli-
tica « criminale ».

Il secondo, e forse il più importante, è
rappresentato dall’essere i principali prov-
vedimenti di amnistia e indulto collocati
temporaneamente al culmine o al termine di
snodi significativi della nostra storia recente.
E non è certo un caso che uno dei

primi atti della neonata Repubblica ita-
liana sia quel decreto presidenziale 22
giugno 1946, n. 4, che reca come titolo
« Concessione di amnistia e indulto per
reati comuni, politici e militari ». Atto
significativo, concordato proprio fra i Pa-
dri della Repubblica, che non partiva certo
dalla necessità di svuotare le carceri, ma
da quella di consentire a tutti gli italiani
di riprendere il cammino interrotto dalle
vicende tragiche che avevano devastato
l’Italia ed il mondo.
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Amnistia e indulto poi reiterati con il
decreto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, che si colloca
alla fine dell’altrettanto difficile dopo-
guerra e in qualche modo portati a
compimento dal decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1959, n. 460,
ove, all’articolo 1, primo comma, lettera
a), si concede l’amnistia « per i reati
politici ai sensi dell’articolo 8, del codice
penale, commessi dal 25 luglio 1943 al 18
giugno 1946 » (si badi senza limitazioni
né soggettive né oggettive) e, alla lettera
b), per gli stessi reati « nonché per i reati
elettorali commessi successivamente al 18
giugno 1946 ».
Nello stesso senso vanno letti, eviden-

temente, i provvedimenti di amnistia e
indulto di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 25 ottobre 1968,
n. 1084, e 22 maggio 1970, n. 283, i
quali, posti al culmine e al termine della
prima fase dei movimenti studenteschi e
operai di quel tempo, programmatica-
mente fanno riferimento alla applicabilità
dei benefı̀ci ai reati commessi « anche
con finalità politiche », prevedendo addi-
rittura il secondo una « amnistia parti-
colare » ai fini citati, accanto ad una
« amnistia generale ».
Dopo i fatti del « 77 », poi, ecco l’am-

nistia e l’indulto di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 4 agosto 1978,
n. 413, cui fanno seguito provvedimenti
analoghi di cui ai decreti del Presidente
della Repubblica 18 dicembre 1981,
n. 744, e 16 dicembre 1986, n. 865, quasi
a chiudere gli « anni di piombo », quan-
tomeno in relazione ai reati meno gravi.
Con la legge 11 aprile 1990, n. 73, poi,

cui fa seguito il decreto del Presidente
della Repubblica 12 aprile 1990, n. 75,
viene emanato l’ultimo provvedimento di
amnistia e indulto della nostra storia re-
pubblicana: provvedimento che chiude la
fase retta dal vecchio codice di procedura
penale e introduce al nuovo e, ancor più,
va a sanare, rendendoli penalmente non
più perseguibili, tutti i fenomeni di finan-
ziamento illecito, interno o internazionale,
fino ad allora « giustificati » dalla contrap-
posizione ideologica fra il mondo libero

dell’Occidente ed un impero sovietico or-
mai quasi integralmente e irreversibil-
mente disgregato.
Il terzo elemento costante nella produ-

zione normativa che ci interessa è rap-
presentato dalla volontà politica espressa
dal legislatore di emanare, congiuntamente
o meno alle norme che estinguono la pena
(indulto), quelle che estinguono le pene
accessorie o le sanzioni disciplinari.
Appare di tutta evidenza come il pe-

riodo che stiamo vivendo si pone, per un
verso, al termine di un cammino iniziato
con la scelta istituzionale repubblicana e
proseguito fino ai primi anni novanta e,
per altro verso, all’inizio della fase della
cosiddetta « seconda Repubblica » carat-
terizzata dalle novità politiche del pre-
sente.
Non solo: esso si pone al termine di un

periodo caratterizzato dal fenomeno poli-
tico-giudiziario che ha avuto il nome di
« Tangentopoli », il quale ha visto i mag-
giori partiti di governo della « prima Re-
pubblica » travolti e dispersi o annientati,
oltreché alla fine, senza che sia stato
sparato un solo colpo di fucile, dell’impero
sovietico, alla conseguente fine della divi-
sione del mondo in due blocchi contrap-
posti, con l’acquisizione al sistema demo-
cratico di tanta parte dell’ex impero so-
vietico, alla nascita del fenomeno del ter-
rorismo internazionale e della nuova
coscienza ambientale stimolata dal sempre
più intenso degrado dell’aria, dell’acqua e
del suolo.
Ma, ancor più intensamente, la nostra

epoca è caratterizzata dalla drammatica
scelta che si pone davanti ad ogni indivi-
duo, oltre che ad ogni società, di fronte
alle nuove sfide del nuovo millennio: col-
tivare la difesa dell’esistente, o aprirsi alla
speranza.
E ciò che Sua Santità Giovanni Paolo II

ha espresso nell’Aula del Parlamento, oltre
che nei suoi scritti, è proprio l’invito ad
aprire i cuori alla speranza: i nostri cuori,
il cuore dell’Italia e di tutti gli italiani.
Ma per essere credibili con noi stessi e

per far riconoscere e ritrovare a ciascuno
di noi con maggiore sincerità questa ne-
cessaria « fame di speranza », non pos-
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siamo esimerci dal renderla possibile a
coloro, e forse soprattutto a coloro, che
hanno nel passato violato le regole della
nostra società.
I loro errori ci appartengono, essendo

anch’essi parte della nostra famiglia
umana: forse, chi è caduto davanti a noi
a volte non ci era peggiore e, forse, è

caduto anche perché non fossimo noi a
cadere.
Facciamo quanto è possibile per ridare

la speranza a tutti – verificando che
taluno della nostra clemenza poi non
abusi – con un provvedimento di amnistia,
indulto e condono che sappia coniugare la
tutela della società con la clemenza.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. È concessa amnistia:

a) per ogni reato per il quale è
prevista una pena detentiva non superiore
al massimo a cinque anni, ovvero una
pena pecuniaria, sola o congiunta a detta
pena;

b) per ogni reato commesso da mi-
nore di anni diciotto, quando il giudice
ritiene che possa essere concesso il per-
dono giudiziale;

c) per ogni reato di opinione di cui ai
seguenti articoli del codice penale: 256
(procacciamento di notizie concernenti la
sicurezza dello Stato), 266 (istigazione di
militari a disobbedire alle leggi), 269 (at-
tività antinazionale del cittadino all’este-
ro), 270 (associazioni sovversive), 271 (as-
sociazioni antinazionali), 272 (propaganda
ed apologia sovversiva o antinazionale),
290 (vilipendio della Repubblica, delle Isti-
tuzioni costituzionali e delle Forze arma-
te), 291 (vilipendio alla nazione italiana)
292 (vilipendio alla bandiera o ad altro
emblema dello Stato), 299 (offesa alla
bandiera o ad altro emblema di uno Stato
estero), 302 (istigazione a commettere al-
cuno dei delitti preveduti dai capi primo e
secondo), 304 (cospirazione politica me-
diante accordo), 305 (cospirazione politica
mediante associazione), 342 (oltraggio a un
Corpo politico, amministrativo o giudizia-
rio) 402 (vilipendio della religione dello
Stato), 403 (offese alla religione dello Stato
mediante vilipendio di persone), 404 (of-
fese alla religione dello Stato mediante
vilipendio di cose), 414, terzo comma (apo-
logia di delitto), 415 (istigazione a disob-
bedire alle leggi), 656 (diffusione di notizie
false, esagerate o tendenziose, atte a tur-
bare l’ordine pubblico), 661 (abuso della
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credulità popolare) e 668 (rappresentazio-
ni teatrali o cinematografiche abusive).

ART. 2.

1. Ai fini del computo della pena ai
sensi del comma 1:

a) si ha riguardo per la pena stabilita
per ciascun reato consumato o tentato;

b) non si tiene conto degli aumenti di
pena derivanti da recidiva e continua-
zione;

c) si tiene conto solo dell’aumento di
pena derivante dalle circostanze aggra-
vanti per le quali la legge stabilisce un tipo
di pena diversa o dalle circostanze ad
effetto speciale;

d) si tiene conto delle circostanze
attenuanti di cui agli articoli 59, 62 e
62-bis del codice penale, le quali preval-
gono comunque sulle eventuali aggravanti
contestate, nonché delle circostanze atte-
nuanti di cui all’articolo 48 del codice
penale militare di pace.

ART. 3.

1. L’amnistia non è rinunciabile e si
applica a tutti i reati commessi fino alla
data del 30 giugno 2002.

ART. 4.

1. È concesso indulto nella misura non
superiore a cinque anni per le pene de-
tentive e non superiore a 20.000 euro per
le pene pecuniarie, sole o congiunte alle
pene detentive, senza le esclusioni di cui
all’ultimo comma dell’articolo 151 del co-
dice penale, nonché, per l’intero, per le
pene accessorie temporanee conseguenti a
condanne per le quali è applicato anche
solo in parte l’indulto.
2. L’indulto si applica a tutti i reati

commessi fino alla data del 30 giugno
2002, fatto salvo quanto previsto al
comma 3.
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3. L’indulto non si applica ai delin-
quenti abituali o professionali, sempre che
la dichiarazione di abitualità o di profes-
sionalità non sia estinta o revocata. Non si
applica inoltre:

a) per i delitti previsti dai seguenti
articoli del codice penale: 257 (spionaggio
politico o militare) limitatamente ai fatti
commessi dopo il 31 agosto 1991, 258
(spionaggio di notizie di cui è stata vietata
la divulgazione) limitatamente ai fatti
commessi dopo il 31 agosto 1991, 259
(agevolazione colposa) limitatamente ai
reati di cui agli articoli 257 e 258 e per i
fatti commessi dopo il 31 agosto 1991, 261
(rivelazione di segreti di Stato) limitata-
mente ai fatti commessi dopo il 31 agosto
1991, 262 (rivelazione di notizie di cui sia
stata vietata la divulgazione) limitatamente
ai fatti commessi dopo il 31 agosto 1991,
263 (utilizzazione dei segreti di Stato)
limitatamente ai fatti commessi dopo il 31
agosto 1991, 264 (infedeltà in affari di
Stato) limitatamente ai fatti commessi
dopo il 31 agosto 1991, 265 (disfattismo
politico) limitatamente ai fatti commessi
dopo il 31 agosto 1991, 267 (disfattismo
economico) limitatamente ai fatti com-
messi dopo il 31 agosto 1991, 268 (pari-
ficazione degli Stati alleati) limitatamente
ai fatti commessi dopo il 31 agosto 1991,
270-bis, primo comma (associazioni con
finalità di terrorismo e di eversione del-
l’ordine democratico), 280 (attentato per
finalità terroristiche o di eversione), 284
(insurrezione armata contro i poteri dello
Stato), 285 (devastazione, saccheggio e
strage), 286 (guerra civile), 289-bis, commi
primo, secondo e terzo (sequestro di per-
sona a scopo di terrorismo o di eversione),
306 (banda armata: formazione e parte-
cipazione), 416 (associazione per delinque-
re), 422 (strage), 438 (epidemia), 600 (ri-
duzione in schiavitù), 660-bis (prostituzio-
ne minorile), 600-ter (pornografia minori-
le), 601 (tratta e commercio di schiavi),
602 (alienazione e acquisto di schiavi),
609-bis (violenza sessuale), 609-quater (atti
sessuali con minorenne), 609-octies (vio-
lenza sessuale di gruppo), 630 (sequestro
di persona a scopo di estorsione) e 648-bis
(riciclaggio);
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b) per i delitti previsti dall’articolo 74
(associazione finalizzata al traffico illecito
di sostanze stupefacenti o psicotrope) del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309.

4. Il beneficio dell’indulto è revocato di
diritto se chi ne ha usufruito commette,
entro i cinque anni successivi alla data di
applicazione del beneficio, un delitto non
colposo per il quale riporta condanna a
pena superiore a anni due.

ART. 5.

1. È concesso il condono per tutte le
sanzioni inflitte o da infliggere per infra-
zioni disciplinari commesse fino al 30
giugno 2002 da dipendenti delle ammini-
strazioni dello Stato, compresi militari e
militarizzati, degli altri enti pubblici, delle
imprese concessionarie di servizi pubblici,
nonché da esercenti pubbliche funzioni e
un’attività professionale.
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